Adorazione Eucaristica

Pentecoste
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SAC. “Lo Spirito del Signore ha riempito l’universo, 
egli che tutto unisce, conosce ogni linguaggio.”
G.  La Pentecoste si presenta come la festa dell’universalità nell’impegno dell’annuncio del Vangelo. Il parlare in altre lingue (glossolalia) degli Apostoli è il segno vivente di questa realtà. Tutto parte con il coinvolgimento del vento gagliardo, lo Spirito «che è Signore e dà la vita». Lo Spirito ha continuato a consegnare il suo soffio di vita, fino ai giorni nostri. Solitamente siamo portati ad ammirare ciò che lo Spirito compie negli altri. Dobbiamo innanzi tutto stupirci per quanto lo Spirito va operando in noi. Tu partecipi alla vita dei tuoi genitori, non tanto perché assomigli fisicamente a loro, quanto piuttosto perché hai in te il loro spirito, che rende possibile continuare nella storia la loro presenza. Tu continuerai a rappresentare Cristo se vivrai dello Spirito di Cristo. Se tu hai lo Spirito di Cristo, tu pensi come Cristo, pensi come Dio. Solo allora vivrai di Cristo e di Dio. Veramente nella storia tutto dipende dallo Spirito perché è l’ultimo dono della divinità all’uomo.
Canto: 

SAC.
 “Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore.”

+  Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 14,15-16.23-26)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre. Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio

G. Il giorno di Pentecoste è nata la Chiesa, il luogo del "Sacro", dove sono posti  e resi efficaci dall'azione dello Spirito  gli elementi oggettivi della salvezza operata da Gesù: la Parola di Dio, i sacramenti, i carismi e i ministeri e, tra questi, il ministero apostolico. Lo Spirito porta poi a destinazione personale l'opera salvifica iniziata da Gesù, col costruire "il Santo", cioè operando la santificazione del singolo credente. Lo Spirito è come "l'operaio" di Gesù, è il Paraclito, colui che sta al nostro fianco al posto di Gesù.
Naturalmente all'azione dello Spirito deve corrispondere l'apertura della nostra libertà.
Tutti

Dal Salmo 104(103): Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature. 

Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra. 

Sia per sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere.
A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore.
Pausa di Silenzio

G.  Il Vangelo della domenica di Pentecoste ripropone un brano molto denso dei discorsi di addio di Giovanni (14,15-26). 
1L. I passi in cui Gesù parla dello Spirito consolatore si inseriscono in un preciso contesto esistenziale: il tempo della Chiesa con i suoi problemi e i suoi interrogativi, l'odio del mondo, la persecuzione, l'incredulità che perdona. 
2L. Alla luce di questo contesto si comprendono bene i tre compiti fondamentali che Giovanni assegna allo Spirito: 
-conservare fedelmente la memoria di Gesù, 
-la comprensione interiore e personale della sua parola, 
-il coraggio della testimonianza. 
1L. Nel nostro passo specifico un'idea forte  forse la più importante  è che la condizione per accogliere lo Spirito è l'amore a Gesù, l'ascolto della sua parola e l'osservanza dei comandamenti. 
2L. Tre cose, dunque, molto concrete e persino verificabili. Se mancano queste tre condizioni non c'è alcun spazio per lo Spirito.

1L. Ma a questo punto suggerisco di dare anche uno sguardo alla  lettera di San Paolo ai Romani (8, 8-17) che costituisce la seconda lettura della Messa. Paolo insegna che lo Spirito è libertà, perché ci libera dalla schiavitù della carne, cioè dall'egoismo. 
2L. Lo Spirito trasforma i desideri dell'uomo: non più i desideri dell'egoismo, ma della carità. Prigioniero del suo egoismo (la carne) l'uomo sente la legge dell'amore (la legge di Dio) come un peso e una schiavitù. 
1L. Lo Spirito muta il «desiderio» dell'uomo: la legge della carità diviene ciò che desidera, a cui tende. Lo Spirito libera l'uomo trasformandolo dall'interno, capovolgendo la natura profonda del «desiderio».
2L. Ma non si tratta solo di questo. Lo Spirito rinnova anche il rapporto con Dio: non più schiavi, ma figli. E anche questo è grande libertà. Se poi Paolo precisa che si tratta di una filiazione «adottiva», non è per sminuirla, tanto meno per affermare che si tratta di qualcosa di esterno e giuridico, ma per ricordarne la gratuità. 
1L. Per Paolo la presenza dello Spirito è una presenza liberante, che si lascia discernere da alcuni segni: un capovolgimento nella logica della vita, un nuovo rapporto con Dio sperimentato come Padre, l'intima convinzione (a dispetto delle smentite, della poca fede e dello stesso peccato) di essere figli di Dio. 
2L. È dunque un nuovo rapporto con Dio: l'uomo può rivolgersi a Lui liberamente, francamente e confidenzialmente. Non più un rapporto di schiavitù ma di libertà: il cristiano può far sua la medesima confidenza e la medesima libertà di Gesù verso il Padre. Questo rapporto filiale con Dio è la radice di ogni altra libertà.
Tutti

Spirito di Dio come fuoco scendi dal cielo...
Insegnaci il linguaggio dell'amore, della pazienza, del perdono...
Donaci le parole giuste e i silenzi necessari,
in modo da comunicare il tuo amore e tacere il nostro odio.

Apri anche le nostre orecchie
in modo da ascoltare anche la più flebile richiesta di aiuto
della persona più povera e lontana.
Donaci il coraggio di muoverci verso i nostri fratelli stranieri
senza fermarci alle prime incomprensioni e differenze.

Alle famiglie e alle coppie insegna a ricercare la via della pace
in ogni più piccolo gesto e scelta.
Spegni nella nostra società i rumori dell'arrivismo 
e della violenza verbale,
 accendi invece i piccoli fuochi della solidarietà e dell'accoglienza.

Spirito Santo come fuoco scendi,
perché senza il tuo miracolo
la nostra società della comunicazione 
muore di incapacità di comunicare.
Canto: 
Pausa di Silenzio
3L. È questo il giorno per dare un nome a quello "spirito", forza, coraggio, qualità della vita che ritroviamo in noi come grido di speranza oltre la morte, capacità di amore gratuito oltre l'istinto, il calcolo, l'interesse, sapienza che mette ordine e gerarchia nel conoscere, anelito dell'anima che supera la paura di Dio e lo invoca: 
4L. Padre, papà!, intelligenza di cose e persone al di là di interpretazioni epidermiche, linguaggio universale che supera i particolarismi e gli egoismi linguistici, i confini dell'odio e della guerra...
3L. Dare nome all'arte, attrazione di bellezza, alla musica, lingua che affratella, alla scienza che rende possibile il bene comune, la fraternità che libera l'uomo dalla solitudine, lo fa famigliare di Dio, 
4L. Alleato per rendere la storia luogo di salvezza, attento a quella libertà che rende l'uomo unico di fronte alla tentazione di annullare se stesso o di elevarsi a valori che fanno della umanità una civiltà e della civiltà il riflesso dell'Amore di Dio. 
3L. Che nome ha quello spirito inafferrabile e non riconducibile a nessuna ideologia che talvolta ci sembra utopia perché "oltre" il livello della nostra storica civiltà e talora "logos", ragione, per non abbrutirci sulla nostra fame di avere, sete di potere, spinta irrazionale al piacere. 
4L. È lo Spirito di Gesù, quello dice Paolo che abita in noi, quello di risurrezione di Cristo, quello che ci affranca dall'essere debitori solo della dimensione mondana, quello che ci fa liberi, che ci fa religiosi perché invoca Dio: abbà!, quello che ci fa eredi della vita eterna. 
3L. È lo Spirito dice Luca negli Atti che parla il linguaggio di tutti perché annunzia e fa vedere Dio all'opera con noi nel superare l'antica Babele e mettere il fondamento del nuovo villaggio globale, della nuova civiltà, del nuovo umanesimo dove l'uomo di qualunque colore, cultura, popolo, nazione è rispettato, aiutato in quanto "uomo" e il discernimento di questo unico elemento di riconoscimento è nell'essere figlio di Dio. 
4L. Questo Spirito non è solo desiderio del cuore di fronte alle inumani tragedie che un secolo consegna al successivo. È dono, gratuito, pagato da Dio stesso perché avessimo un punto per risalire la china della nostra degradazione: la Croce di suo figlio; 
3L. Una mensa per prender forza della inversione della tendenza: 
l'eucaristia, una famiglia per non sentirsi soli nell'impresa: la Chiesa, una memoria per non smarrirci in verità contrapposte: 
4L. Lo Spirito che " vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto". È il consolatore, il Paraclito, lo Spirito "Santo".
Tutti

Sequenza
Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sórdido, 
bagna ciò che è árido, 
sana ciò che sánguina.

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna.

Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.  Vieni, Spirito Santo,a guidare i nostri passi sulla strada tracciata da Gesù.Troppe volte ci sentiamo smarriti e disorientati,sedotti dalle lusinghe di una saggezza che non ha nulla da spartire con il Vangelo. Insegnaci ad essere poveri come è stato Gesù e a riporre la nostra fiducia non nei disegni degli uomini,ma nel progetto di Dio. Vieni, Spirito Santo,a sostenere i nostri cuori nel momento della prova, quando ci attendono gli scherni e le umiliazioni,le beffe ed i soprusi, quando il nostro bisogno di successo e di riuscita si scontra con la dura realtà della croce. Vieni, Spirito Santo,a donarci la vera gioia, nutrita ogni giorno di speranza,abbeverata alle sorgenti di acqua viva. Non permettere che ci dissetiamo a pozzi inquinati,che ci lasciamo illudere da percorsi senza via d’uscita. Apri le nostre menti agli orizzonti del Regno,alla sua giustizia e alla sua pace.
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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